
LISTA PERCORSO

AL PRESIDENTE DELLA CONSULTA DEGLI STUDENTESCA
Agnese Crocchianti

ALL3 COMPONENTI DELLA CONSULTA DEGLI STUDENTI
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA

MOZIONE

OGGETTO: “Implementazione dell’autonomia della comunità studentesca per
costruire il piano di sessione d’esame ”

LA LISTA PERCORSO

Visto l’art.24 c.3 del Regolamento Didattico d’Ateneo;

Visto il Regolamento Didattico di Ateneo, in particolare l’art.26 comma 10, secondo
cui i regolamenti didattici dei Corsi di studio possono indicare limiti temporali minimi prima
dei quali lo studente non può ripetere l'esame non superato;

Visto il comma 12 dello stesso articolo: “In ciascuna sessione lo studente in regola
con la posizione amministrativa può sostenere senza alcuna limitazione tutti gli esami relativi
al Corso di studio, nel rispetto delle eventuali propedeuticità delle eventuali attestazioni di
frequenza previste dai Regolamenti didattici dei Corsi di studio”;

Considerato che molte studentesse e studenti ritengono che la possibilità di aprire il
suddetto appello a tutti gli anni del corso di studi, possa permettere una migliore
organizzazione e responsabilizzazione degli stessi nell’organizzazione dello studio durante il
semestre;

Considerato che dare la possibilità di sostenere esami arretrati così da poter recuperare
gli stessi senza ad andare ad inficiare la preparazione e il profitto degli esami del relativo
anno di iscrizione;

Considerato che l'apertura di questo appello straordinario permetterebbe inoltre un
alleggerimento del carico di studio durante l’intero anno accademico;



LISTA PERCORSO

Considerando in particolare le misure dispensative secondo cui è possibile considerare
la possibilità di: suddividere la materia d’esame in più prove parziali, privilegiare verifiche
orali piuttosto che scritte, verificare se il formato scritto scelto rappresenti un ostacolo per il
ragazzo ed eventualmente proporne un altro, programmare la consegna delle attività scritte in
tempi maggiori di quelli previsti, prevedere nelle prove scritte l’eventuale riduzione
quantitativa, ma non qualitativa (nel caso non si riesca a concedere tempo supplementare);

Considerato che in altri atenei la sessione straordinaria è accessibile alla comunità
studentesca con disturbi specifici dell'apprendimento o con disabilità.

PROPONE

L’estensione della sessione straordinaria suddetta alla comunità studentesca regolarmente
iscritta presso un corso di studio dell'Università degli Studi della Tuscia che devono sostenere
esami di anni precedenti.

CHIEDE

Di dare mandato ai direttori di dipartimento e ai presidenti di corsi di laurea di discutere e
applicare tale proposta nelle sedi competenti.
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